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Onorevoli Senatori. – Il nuovo sistema di

abilitazione del personale della scuola, che

passa attraverso le Scuole di specializzazione

all’insegnamento secondario (SSIS), rappre-

senta indubbiamente un passo avanti rispetto

ad un passato caratterizzato dalle forme più

svariate, estemporanee, e che, talora, hanno

poco garantito la qualità che si richiede ad

un insegnante.

La scelta dell’Università come luogo de-

putato alla formazione deve essere indubbia-

mente apprezzata e pertanto occorre fare un

plauso al Governo che ha scelto una discon-

tinuità per dare il meglio ai nostri studenti al

fine di poter dare di più anche agli inse-

gnanti e, in termini di qualità, al futuro del

Paese.

Resta tuttavia da regolamentare la fase di

passaggio al nuovo sistema: i concorsi a cat-

tedre, con i quali fino a tempi recentissimi,

sono state concesse le abilitazioni, non pos-

sono segnare, per coloro che li hanno supe-

rati, uno sbarramento verso l’insegnamento,

che hanno assicurato talora per anni, nel-

l’ambito di quel precariato che, giustamente,

si vuole sanare e decisamente chiudere. In-

fatti si sta verificando che i vincitori di con-

corso abilitati non hanno potuto, nemmeno

volendolo, partecipare alle SSIS (che peral-

tro, in numerose province, sono state limitate

solo ad alcune classi di concorso, com’era

giusto), in quanto una doppia abilitazione

non era consentita.

Cosı̀ anche coloro che sono stati abilitati

con le recenti sessioni riservate non hanno

colpa per il fatto di aver potuto accedere

alla scuola con una forma che è dipesa esclu-

sivamente dalle scelte del Governo passato.

Anche a questi insegnanti devono essere of-

ferte pari opportunità di insegnamento.

In applicazione della legge 3 maggio

1999, n. 124, a coloro che avevano ottenuto

l’abilitazione mediante la frequenza di un

corso SSIS, fu riconosciuto il diritto di inse-

rirsi nelle graduatorie permanenti dei singoli

centri di servizi amministrativi (CSA) e, in

base al decreto direttoriale 12 febbraio

2002, n. 11, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale, IV serie speciale, n. 14 del 19 febbraio

2002, di aggiungere anche trenta punti oltre

a quello del servizio. In questo modo il mec-

canismo delle graduatorie permanenti, da cui

si attingono i supplenti, è stato sconvolto a

vantaggio degli abilitati attraverso le SSIS,

con conseguenze nefaste per migliaia di pre-

cari, abilitati anch’essi, in lista da attesa an-

che da parecchi anni e che oggi si trovano

nella prospettiva – dopo aver assicurato il

funzionamento delle istituzioni scolastiche,

specie quelle territorialmente più svantag-

giate – di non poter più aspirare ad una as-

sunzione a tempo indeterminato.

Il caso più eclatante e più frequente è

quello dei vincitori dell’ultimo concorso, abi-

litati in quella occasione che, nell’impossibi-

lità dovuta al precedente disposto normativo

di frequentare le SSIS, si sono visti scaval-

cati dai loro colleghi che – bocciati a quel

concorso – hanno potuto frequentare le

Scuole di specializzazione all’insegnamento

secondario! Per loro aver vinto una abilita-

zione tramite un concorso dello Stato (le

SSIS ancora non davano alcun punteggio ag-

giuntivo) è diventata una vera maledizione.

Ciò ha innescato una serie di ricorsi – in

gran parte ancora pendenti su una fitta serie

di situazioni – che, al momento, hanno visto

accolta la tesi dei ricorrenti sul divieto di cu-

mulo tra punteggio e servizio per gli abilitati

SSIS.
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È dunque per regolamentare la fase di
transizione verso il nuovo sistema, la quale
non può essere lasciata alla via giudiziale,
che è opportuno approvare il presente dise-
gno di legge.

In esso si prevede (articolo 1) che le SSIS
siano confermate come i luoghi deputati al-
l’acquisizione delle abilitazioni per l’inse-
gnamento, mentre i concorsi saranno effet-
tuati esclusivamente per la copertura dei po-
sti disponibili.

Per regolamentare la fase di passaggio è
prevista una fascia speciale (articolo 2) entro
cui inserire i nuovi abilitati SSIS, che, oltre

al punteggio già previsto con il titolo,
avranno riconosciuto anche quello per il ser-
vizio svolto e per le eventuali doppie abilita-
zioni. A tale fascia si accederà solo dopo
aver esaurito le graduatorie degli attuali abi-
litati (articolo 3).

Per gli abilitati SSIS saranno comunque
validi anche i titoli di precedenza e di prefe-
renza (articolo 4), di cui si terrà conto nello
stilare la loro graduatoria.

È pensabile che entro qualche anno il
nuovo sistema andrà pienamente a regime e
il problema degli attuali abilitati sarà defini-
tivamente risolto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’assunzione dei docenti per le scuole
di ogni ordine e grado avviene attraverso
concorsi a cattedre banditi con apposito de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca per la copertura del
50 per cento dei posti annualmente disponi-
bili.

2. L’abilitazione dei docenti avviene attra-
verso le scuole di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (SSIS), gestite nei
modi e nelle forme previste dalla vigente
normativa ed estese a tutti gli ordini e gradi
di scuola.

3. Il personale abilitato ai sensi del comma
2 è inserito in una graduatoria annuale valida
per coprire i posti vacanti, annualmente co-
municati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricera ai singoli
direttori regionali, nella misura del 50 per
cento dei posti non coperti con le modalità
di cui al comma 1.

Art. 2.

1. A decorrere dall’anno scolastico succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge il personale già in
possesso, alla predetta data, di abilitazione
conseguita presso le SSIS è inserito in appo-
sita graduatoria, i cui termini sono predispo-
sti con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

2. Il decreto di cui al comma 1 determina i
punteggi da attribuire al servizio, ai titoli
posseduti, nonchè la valutazione delle prece-
denze e delle preferenze.
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Art. 3.

1. Alla graduatoria di cui all’articolo 2 si
attinge esclusivamente per le classi di con-
corso per le quali le rispettive graduatorie
degli insegnanti abilitati sono esaurite.

2. Nelle scuole di ogni ordine e grado
sono compilate graduatorie, sulla base della
normativa vigente, tenendo conto della gra-
duatoria del personale già in possesso di abi-
litazione conseguita presso le SSIS.

Art. 4.

1. Il Centro servizi amministrativi (CSA)
di ciascuna provincia provvede a modificare
le attuali graduatorie permanenti ai sensi
della presente legge prima dell’inizio del-
l’anno scolastico successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge. Le nomine in ruolo e le supplenze an-
nuali eventualmente assegnate in difformità
dalla presente legge sono revocate con de-
correnza giuridica dal mese di luglio del-
l’anno relativo a quello dell’entrata in vigore
della presente legge.








